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Adnkronos 

Milano: MM ospita alla centrale dell'acqua la 
mostra 'Water, Making the Invisible Visible' 
Da oggi e fino al 28 settembre, ingresso gratuito 
Milano, (Adnkronos) - Mm ospita da oggi e fino al 28 settembre, alla centrale dell'acqua di 
piazza Diocleziano 5, a Milano, la mostra internazionale di fotografie 'World Water Day 
Photo Contest | Water, Making the Invisible Visible', ad ingresso gratuito. La creazione di 
una coscienza sul valore dell'acqua per chi ne dispone. La garanzia di accesso a risorse 
idriche sicure per chi ne vive quotidianamente la mancanza. Questi sono gli ambiziosi 
obiettivi del World Water Day, la giornata mondiale dell'acqua istituita dalle Nazioni Unite 
che ricorre ogni 22 marzo. Il Lions club Seregno Aid e Lions acqua per la vita Md108 Ets 
fanno proprio questo mandato attraverso il potente strumento della fotografia e 
organizzano annualmente, dal 2017, in cooperazione con Un Water, organismo di 
coordinamento delle Nazioni unite per le politiche sulle risorse idriche, il concorso 
fotografico World Water Day Photo Contest, con l'intento di raccogliere fondi da destinare 
alle popolazioni bisognose di 'Acqua per la Vita'. Con il ricavato delle prime cinque edizioni 
è stato realizzato in Burkina Faso il progetto umanitario idrico-agricolo 'Koom la viim' 
(L'Acqua è vita). 
L'esposizione 'Water, making the invisible visible' composta dalle migliori fotografie 
selezionate dalla giuria dell'edizione 2022 tra oltre 1200 scatti provenienti da tutti i 
continenti, vuole dare voce a quelle storie nascoste, ma che hanno un urgente bisogno di 
essere raccontate. Per rendere omaggio a un contesto così importante come la Centrale 
dell'Acqua si è scelto di realizzare un viaggio attorno al mondo, dove ogni immagine 
racconta i diversi aspetti dell'acqua come diritto fondamentale dell'umanità e faccia 
riflettere il visitatore sugli effetti impietosi della carenza di acqua, dei cambiamenti climatici 
e della perdita degli ecosistemi nelle varie zone del nostro pianeta. Ci si affaccia così su 
una esposizione che, oltre a catturare il pubblico con la bellezza delle immagini, è 
soprattutto reportage sociale a tematica ambientale. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utilitalia news 

Al Gran Premio di Formula 1 del Centenario 
e dei record, BrianzAcque distribuisce 31 
mila litri di acqua pubblica a km.0 con un 
risparmio di 63 mila bottigliette di plastica 

Monza – Per la prima volta, l’acqua pubblica entra nel Tempio della Velocità ed è subito 
un grande successo: migliaia di tifosi hanno potuto dissetarsi nei punti di distribuzione 
presenti lungo il percorso.  Grazie all’accordo tra BrianzAcque e l’Autodromo Nazionale 
Monza in tema di sostenibilità ambientale, nei 4 giorni del Gran Premio di Formula 1 dei 
record e del Centenario, il pubblico internazionale di appassionati ha mostrato un 
fortissimo gradimento per la bevanda a Km. 0  offerta gratuitamente da casette e  stazioni 
di “rifornimento”.  In totale, complici anche temperature sopra la media stagionale, sono 
stati erogati 31 mila litri di acqua, con un risparmio di 63 mila bottigliette di plastica.    Un 
fiume di acqua con dati che testimoniano la scelta fatta da tantissimi appassionati di 
mettere in atto comportamenti responsabili come appunto quello di dissetarsi con l’acqua 
pubblica di rete, buona, sicura e sostenibile. Piccoli gesti che, nel contesto di una grande 
evento come il Gran Premio, possono fare la differenza abbattendo la produzione di rifiuti 
(bottiglie in plastica monouso) all’interno dell’Autodromo e valorizzando l’acqua di 
derivazione acquedottistica. 
Giuseppe Redaelli, Presidente di Autodromo Nazionale Monza, commenta: “Questa 
partnership, oltre a essere sviluppata con un primario operatore del territorio, assume 
ancora più valore per noi perché coerente con il piano di sostenibilità che ci siamo dati. 
Nell’edizione dei record grazie a BrianzAcque abbiamo potuto offrire ai circa 330mila 
spettatori che sono transitati nel Circuito acqua gratuita con un indubbio vantaggio per 
l’ambiente. Ci impegneremo a sviluppare sempre più iniziative che, come questa, 
contribuiscano a rendere il Tempio della Velocità un luogo in grado di riservare ai suoi 
fruitori un’esperienza appagante ed orientata alla sostenibilità”. 
Dichiarano il Presidente e AD di BrianzAcque, Enrico Boerci  e il vice, Gilberto 
Celletti:  “L’elevatissima  fruizione di acqua dalle casette e dall’intero sistema ci fornisce un 
feed back importante. Ci dice che la strada della partnership avviata con Autodromo per 
rendere l’impianto motoristico sempre più sostenibile non solo è aperta, ma che 
è  condivisa dal grande  pubblico.  Un ottimo inizio di una collaborazione in chiave green 
che già  da oggi ci vede impegnati a centrare un altro obiettivo: la creazione di un campo 
pozzi, un polmone idrico destinato ad alimentare il Tempio della Velocità, il Parco di 
Monza che lo accoglie e i territori di Monza e dei comuni vicini”. 
Con lo slogan “La Brianza che scorre, la Brianza che corre. Acqua pubblica e sai cosa 
bevi”, BrianzAcque,  in collaborazione con il Gruppo Celli,  ha 
posizionato  temporaneamente all’interno dell’Autodromo un sistema di rifornimento idrico 
composto da due casette,  tre banchi spillatori e due erogatori da  40 litri.  L’acqua è la 
stessa fornita dall’acquedotto,  ma  trattata con ulteriori meccanismi di affinamento che la 
rendono più gradevole al palato senza alterarne le preziose caratteristiche chimico-fisiche 
iniziali. E’ comodamente spillabile nelle versioni liscia, frizzante a temperatura ambiente o 
refrigerata. 
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A Venezia arriva l’acqua "da passeggio" 
con le immagini della città, idea di una 
start up trevigiana 
di Brando Fioravanzi 

 
VENEZIA - Dopo Torino, Milano, Genova, Firenze e Roma anche a Venezia è arrivata la 
rivoluzione di Ly Company Italia “Aqualy”, startup fondata nel novembre 2019 dal 
trevigiano Mattia Longhin insieme a quattro coetanei da Faenza, Suzzara (Mantova) e Modena - 
come il responsabile commerciale Federico Ragusa - per realizzare acqua in cartone (Tetrapak) 
realizzato per oltre il 76% da materia prima vegetale, completamente riciclabile e personalizzabile. 
Startup innovativa e società benefit che è in procinto di essere certificata come B-Corp, Aqualy 
porterà anche nel capoluogo veneto la sua acqua in cartone con un packaging del tutto ispirato 
alle meraviglie della città lagunare la cui grafica è stata realizzata da Studio Saor. Tra i luoghi 
più iconici, presentati in concomitanza con la 79^ Mostra del Cinema di Venezia, sono ad esempio 
stati ripresi il Ponte di Rialto e la Basilica di San Marco. 
 

«L’obiettivo è quello di innescare una svolta sostenibile, eco-friendly e innovativa nel 
mercato dell’acqua in bottiglia. Il tutto con un’idea ancora più ambiziosa ovvero quella di 
definire i nuovi canoni del consumo consapevole dell’acqua “da passeggio”, 
sensibilizzando sui temi del riciclo e del conferimento – afferma Longhin – Inoltre, siamo il 
primo e l’unico progetto italiano che offre un prodotto personalizzabile per soddisfare le 
esigenze più specifiche del cliente e l’unica realtà a vantare coerenza di intenti (nessun 
compromesso sull’utilizzo di contenitori di plastica, vetro o alluminio ma solamente 
cartone) e un approccio sociale che ci vede impegnati in prima linea in maniera attiva a 
sostegno della Ong “Pozos sin Fronteras” con cui costruiamo pozzi per l'estrazione 
dell’acqua nei luoghi remoti e disagiati del mondo». 
 



L’INIZIO 
«Dopo il primo lockdown del 2020 abbiamo capito che sempre più stava crescendo 
l’attenzione del pubblico verso la sostenibilità e l’utilizzo di packaging alternativi – 
continua Longhin - e la possibilità per un’azienda di personalizzare un brick d’acqua è 
stata una buona intuizione. Così bar, fast food, hotel, stabilimenti balneari e aziende di 
vario tipo hanno iniziato a scegliere il nostro prodotto utilizzandolo sia come promozione 
personale che come acqua “take away”. Poi, esattamente un anno fa, abbiamo aperto il 
nostro stabilimento che si trova nell’Appennino tosco-romagnolo, a Marradi (Firenze). In 
un luogo verde abbiamo costruito uno spazio di 6mila metri quadrati integrato con 
l’ambiente naturale circostante dove il contesto sociale si presta a favorire progetti di 
valorizzazione del territorio e collaborazione con enti e attività locali, oltre ad offrire 
opportunità di coinvolgimento per studenti e cittadini». 
IL PROGETTO CITY IN BRICK 
Nel 2021 l’azienda è così cresciuta esponenzialmente, tanto da registrare un fatturato di 
1,5 milioni di euro in soli quattro mesi di attività produttiva, incrementando il risultato del 
2020 a tripla cifra. Il tutto puntando sulla personalizzazione del packaging per avvicinare il 
consumatore all’acquisto. Proprio per questo Aqualy ha lanciato il progetto “City in brick”, 
una nuova veste grafica del packaging con illustrazioni fatte a mano per celebrare le 
bellezze delle principali città italiane, tra cui l’immancabile Venezia. 
«Il progetto territoriale City in Brick è un invito a staccare la spina dalla routine e riscoprire 
la bellezza delle cose che spesso per abitudine diamo per scontate. Un brick che rompe 
l’abitudine di bere acqua in un pack tradizionale per scoprire un’alternativa più green e che 
meglio preserva la bontà del prodotto – sottolinea Longhin - Un progetto che rompe la 
monotonia della vita di città per ricordarci la bellezza dei suoi monumenti, della sua storia 
e della sua cultura. Per questo il prodotto è dedicato a quelle attività commerciali che 
vogliono sostituire il prodotto tradizionale unendo al messaggio di sostenibilità anche il 
valore aggiunto della territorialità». Non solo Italia nel futuro della startup però. Il progetto, 
infatti, è piaciuto molto a LY Company Group (capogruppo cui fa parte Ly Italia) tanto che 
a fine anno saranno prodotti dei brick dedicati alle grandi città spagnole. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


